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documento contenente le
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progetto definitivo dei lavori pubblici
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)
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DESCRIZIONE SINTETICA DELL'OPERA

(Art. 17, comma 2, lettera a), punto 2), del D.P.R. ottobre 2010, n. 207 e s.m.i.)

STATO ATTUALE

L'Azienda G. Brotzu è un Ospedale monoblocco con 14 piani, di cui due seminterrati, con una

struttura architettonica a doppia T con due bracci principali e due secondari, destinati a

consentire, al momento della sua progettazione, la disponibilità di 830 p.l. complessivi.

Attualmente sono attivi 600 p.l.

L'Ospedale fu inaugurato nel Marzo 1982 con l'apertura delle Divisioni di Gastroenterologia e

Cardiologia (trasferite dal vecchio Ospedale S. Giovanni di Dio) e del Servizio di Rianimazione, e

con la parziale attivazione della Divisione Chirurgia d'Urgenza, per un totale di 104 posti letto. Gli

Uffici Amministrativi e Sanitari e gli altri Servizi Sanitari e Generali, trovano collocazione nei

seminterrati, nel piano piastra e nel primo piano, mentre dal secondo sono dislocate le degenze.

L'intervento deve prevedere la ristrutturazione di tutti i 57 bagni delle degenze che si trovano

nello stato originario (secondo lo schema che si allega in copia) e della sostituzione di tutte le

colonne di scarico in ghisa (anche queste risalenti alla costruzione dell'ospedale) con altre in

geberit di diametro 110.

I bagni attuali presentano pavimentazioni e rivestimento in piastrelle di ceramica tubazioni idriche

in ghisa e scarichi fognari in ghisa e sanitari a pavimento.

Negli anditi delle degenze, superiormente al controsoffitto, si sviluppano le tre dorsali delle

tubazioni idriche, calda fredda e ricircolo mentre lo sviluppo verticale è all'interno di appositi vani,

ispezionabili. La rete idrica all'interno dei reparti risale a circa 13 anni fa ed è affidabile.

IL PROGETTO

L'intervento deve prevedere la ristrutturazione di tutti i bagni delle degenze che si trovano nello

stato originario.  Eventuali modifiche planimetriche degli stessi dovranno tener conto che le

norme sull'accreditamento ospedaliero prevedono che vi sia un bagno ogni 4 degenti  (D.G.R.

47/43 del 30.12.2010).

I lavori oltreché la rimozione totale delle apparecchiature e la messa a nudo delle pareti e dei solai

di calpestio e la rimozione dei controsoffitti  dovranno prevedere:



pavimenti e rivestimenti in gomma;



tubazioni idriche in rame;
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

tubazioni fognarie in geberit facilmente ispezionabili ed accessibili con pannellatura;



controsoffitti in alluminio;



wc e bidè sospesi con cassetta di scarico sospesa;



docce a filo pavimento;



rubinetteria in ottone cromato pesante monocomando;



valvole sulle dorsali nell'andito di qualità tipo “giacomini” o analogo;



collettori complanari di qualità tipo “giacomini” o analogo.

Il progetto deve essere inoltre teso al miglioramento ed alla ottimizzazione impiantistica.

Poiché lo  sviluppo verticale avviene in appositi vani che mettono in comunicazione più piani, il

progetto dovrà prevedere la compartimentazione di questi vani. Il presente progetto  pertanto

deve tenere conto delle normative antincendio che evidentemente costituiranno un vincolo.

Da ciò consegue che nella progettazione dovrà essere soddisfatta, oltre all’esigenza di un

confronto stretto e ripetuto con i tecnici del Servizio Tecnico ed eventualmente la necessità di

coordinarsi con i professionisti incaricati della redazione del progetto di prevenzione incendi

dell'intero ospedale.

ESIGENZE E BISOGNI DA SODDISFARE

Sono evidenti i seguenti benefici attesi ed il soddisfacimento degli evidenziati bisogni sul breve e

lungo periodo:



realizzazione di impianti  a norma con migliore architettura di sistema;



consentire il prosieguo dell’attività sanitaria durante i lavori;

Il primo processo dell’esame dei bisogni attesi ha evidenziato le seguenti necessità che saranno

alla base dell’Analisi Costi Benefici del progetto Preliminare:



facilità manutentiva;



riduzione dei tempi di realizzazione degli impianti;



riduzione dell’impatto delle attività di demolizione e ricostruzione sull’attività sanitaria in corso

(fuori servizio - polveri - vibrazioni - rumori);



ottimizzazione degli impianti;

gestione dei percorsi interni destinati alle attività sanitarie durante l'esecuzione dei lavori;
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AREA DEL CANTIERE

CARATTERISTICHE AREA DEL CANTIERE

(punto 2.2.1, lettera a, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

L'area di cantiere è costituita dalle degenze dell'ospedale Brotzu. L'Azienda G. Brotzu è un Ospedale

monoblocco con 14 piani, di cui due seminterrati, con una struttura architettonica a doppia T con due

bracci principali e due secondari, destinati a consentire, al momento della sua progettazione, la

disponibilità di 830 p.l. complessivi. Attualmente sono attivi 600 p.l.

FATTORI ESTERNI CHE COMPORTANO RISCHI PER

IL CANTIERE

(punto 2.2.1, lettera b, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Nell’ambito delle strutture sanitarie dove l’appaltatore opererà sono presenti dei rischi specifici cui, senza

le idonee cautele, potrebbe trovarsi esposto il personale addetto ai lavori.

RISCHIO CHIMICO

Da quanto emerso dalla valutazione dei rischi vengono normalmente utilizzati prodotti contenenti agenti

chimici potenzialmente dannosi in pressoché tutti i servizi e reparti.

Alcune tipologie (disinfettanti e prodotti per l’igiene) sono in dotazione ubiquitariamente, altri sono limitati

in precise aree ad attività specialistica:

· gas medicali (laboratori, sale operatorie, ambulatori, condotte a vista collocate nei corridoi tecnici, locali

di deposito)

· gas anestetici (sale operatorie, ambulatori, condotte a vista collocate nei corridoi tecnici, locali di

deposito)

· gas combustibili (condotte a vista collocate all’esterno)

· prodotti criogenici (laboratori, ambulatori, serbatoi stoccaggio)

· disinfettanti - sterilizzanti

· reattivi di laboratorio (laboratori, depositi dedicati)

· solventi (laboratori, centro stampa, farmacia, settore tecnico, ambulatori)

· isotopi radioattivi

· prodotti per l’igiene, detergenti e simili.
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Il rischio chimico deriva dalla possibile contaminazione di questi prodotti potenzialmente pericolosi,

pertanto la quantità e le modalità d’uso, la conservazione, sono parametri che ne influenzano il livello.

La normativa vigente prevede, da parte del produttore, la classificazione della pericolosità del prodotto,

che si conclude con l’apposizione sui contenitori di questi materiali di una etichettatura che ponga in risalto

le caratteristiche chimico fisiche e tossicologiche del prodotto: tale etichettatura è ritenuta un mezzo

informativo sufficiente ad orientare l’uso in sicurezza dei prodotti.

Da quanto sopra premesso, dovrà essere cura dell’appaltatore assicurarsi, attraverso i Dirigenti

Responsabili o Preposti delle strutture ove è chiamato ad operare, della eventuale presenza di prodotti

pericolosi, in modo da concordare, se necessario, le modalità per l’isolamento di tali sostanze dall’area di

intervento secondo il diverso grado di pericolosità. E’ fatto divieto di intervenire su contenitori, su

tubazioni e in prossimità delle stesse, all’interno di locali contenenti prodotti pericolosi; rilevata la

necessità è obbligatorio concordare con Dirigenti Responsabili o Preposti della struttura e con i

Responsabili del Servizio Sorveglianza Impianti, le modalità per l’effettuazione dell’intervento.

E’ fatto divieto di intervenire su contenitori di prodotti non etichettati, qualora sia sconosciuta la natura e

la pericolosità del contenuto.

E’ fatto divieto di intervento su macchine ed attrezzature che per qualsiasi motivo siano entrate in contatto

con prodotti pericolosi (cappe di estrazione, strumentazione analitica, apparecchi per disinfezione e pulizia,

ecc.): è obbligatorio concordare con i Dirigenti Responsabili o Preposti della struttura le modalità per

l’effettuazione dell’intervento di bonifica della attrezzatura prima dell’intervento di manutenzione.

E’ obbligatorio per il Dirigente Responsabile o Preposto esibire il manuale di manutenzione ed uso della

attrezzatura e le schede di sicurezza del prodotto pericoloso.

RISCHIO BIOLOGICO

Deriva sostanzialmente dalla presenza di materiale infetto e di pazienti affetti da patologie infettive.

Per gli operatori non a diretto contatto con materiale infetto e con i pazienti di cui sopra tale rischio é

praticamente nullo.

Al personale della ditta appaltatrice risulterà sufficiente attenersi alle corrette norme igieniche e di

prevenzione, evitando di norma di prendere contatto con materiali o contenitori non di sua competenza ed

evitando di accedere ai bagni riservati ai degenti ma utilizzando nel caso quelli riservati ai lavoratori o ai

visitatori. Il personale dell'appaltatore non dovrà inoltre utilizzare per i rifiuti eventualmente prodotti o

accumulati contenitori riservati a rifiuti ospedalieri, ma utilizzare contenitori alternativi.

Si fornisce nell’allegato sottostante una relazione contenente in forma sintetica gli esiti della valutazione

del rischio di esposizione ad agenti biologici nei presidi ospedalieri.

In merito all'eventuale, seppur remota, possibilità di presenza di legionella negli impianti idrici e di

trattamento aria la scrivente Azienda effettua disinfezioni periodiche degli impianti, si ritiene pertanto

sufficiente, quale misura cautelativa, di fare divieto al personale di codesta Ditta Appaltatrice di azionare

terminali o utilizzare acqua prelevata delle porzioni di rete idrica che risultino dismesse, non utilizzate o

che si presentino in forma di ristagno.

RISCHIO CANCEROGENO

INTERVENTI DI RISTRUTTURAZIONE E MESSA A NORMA STRUTTURALE E IMPIANTISTICA, AMMODERNAMENTO TECNOLOGICO

OSPEDALE G. BROTZU DI CAGLIARI – BAGNI DEGENZE -  CUP C29E14000010006 - Pag.  9


image10.tmp
Farmaci antiblastici

Esistono, in alcuni centri di questa ASL delle particolari unità (Oncologia e Locale centralizzato per il

trattamento e la diluizione) ove vengono conservati, preparati e somministrati, da personale esperto

all'uopo formato, dei farmaci antitumorali antiblastici i cui effetti negativi sull'uomo sono tuttora allo

studio.

Tale luogo é ad accesso ristretto, consentito ai soli operatori esperti, e pertanto qualsiasi attività presso

l'area dovrà essere autorizzata dai Dirigenti del reparto o Preposti e successiva alla sanificazione

ambientale.

Per i luoghi di stoccaggio e somministrazione risulta sufficiente attenersi alle disposizioni dei Dirigenti dei

reparti o Preposti, avendo cura di non manipolare per alcun motivo, senza autorizzazione, alcuna

confezione di farmaci, qualsiasi essi siano e di accedere a stanze di degenza/trattamento solo dopo aver

avvisato i Dirigenti del reparto o Preposti interessato.

Presenza di amianto

Dal censimento effettuato, presso alcune sedi di questa Azienda, non emergono particolari condizioni di

rischio associato alla presenza di materiali contenenti amianto in forma friabile, direttamente accessibili al

personale delle ditte appaltatrici. Si dispone comunque l'obbligo, nei casi in cui dovessero emergere

situazioni che possano far presumere tale rischio, a seguito di interventi di manutenzione - riparazione (ad

esempio su o in prossimità di tubazioni coibentate, rivestimenti interni di attrezzature esercite a caldo,

rimozioni parziali di pavimentazioni in linoleum, ecc.), di non intraprendere e quantomeno interrompere le

operazioni che possano comportare esposizioni indebite e di segnalare tempestivamente l'evenienza al

Servizio di Prevenzione e Protezione.

Informazioni maggiormente dettagliate sulla localizzazione dei materiali contenenti amianto sono

comunque contenute nel documento relativo al censimento dello stesso, disponibile in visione presso il

servizio di Prevenzione e Protezione Aziendale.

RISCHIO RADIAZIONI IONIZZANTI

Tale rischio è presente solo nei locali sottoposti a sorveglianza e controllo e identificati da apposita

segnaletica di sicurezza. L’accesso a tali locali, qualora previsto contrattualmente, al personale

dell'appaltatore sarà consentito solo a seguito autorizzazione del Dirigente Responsabile o Preposto con il

quale andranno stabilite modalità e tempi di intervento.

RISCHIO RADIAZIONI NON IONIZZANTI

Tale rischio è presente in locali ove vengano utilizzati apparecchi laser o radiazioni UVA, UVB, Infrarossi.

Per quanto attiene alla identificazione ed all'accesso eventuale nelle aree sottoposte a tale rischio, vale

quanto sopra indicato per le radiazioni ionizzanti.

RISCHIO AGENTI FISICI

Le attività svolte non espongono a lavorazioni rumorose, con livello personale quotidiano superiore a 80

dBA.

RISCHIO INCENDIO
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Lavori in presenza di gas medicali, sostanze infiammabili o gas combustibili I lavori potranno svolgersi in

ambienti caratterizzati dalla presenza di gas medicali, sostanze infiammabili e condotte di gas combustibili.

I gas medicali principalmente utilizzati in ambito ospedaliero sono i seguenti:

· Protossido d’azoto

· Ossigeno

· Aria

Durante i lavori in prossimità di evaporatori di ossigeno, punti di stoccaggio o di gruppi di riduzione, dovrà

essere vietato l’utilizzo di fiamme libere nonché di oli o grassi. Si ricorda anche che essendo l’ossigeno

gassoso più pesante dell’aria, in caso di fughe, esso tenderà ad accumularsi nelle parti basse (fosse,

cunicoli, tombini) e pertanto si dovrà avere cura di aerare i suddetti vani prima di intervenire.

Il protossido d’azoto è anch’esso un gas comburente; il suo potere comburente è inferiore a quello

dell’ossigeno ma superiore a quello dell’aria. Il protossido d’azoto può formare miscele esplosive con gas o

vapori anestetici infiammabili, indipendentemente dalla presenza o meno dell’ossigeno.

Il protossido d’azoto non è tossico ma asfissiante ovvero la sua presenza in atmosfera può causare

sott’ossigenazione; è più pesante dell’aria e quindi tende ad accumularsi nelle parti basse, si raccomanda

quindi di aerare la zona di intervento.

Negli ambienti ospedalieri che dovessero essere caratterizzati dalla presenza di quantità significative di

sostanze infiammabili quali depositi o punti di stoccaggio di alcoli, benzine e loro derivati, si dovrà aver

cura di evitare l’utilizzo di fiamme libere nonché di utensili che possano provocare scintille, quali seghetti

alternativi, smerigliatrici o altro.

Dovrà essere cura dell’appaltatore assicurarsi, attraverso i Dirigenti Responsabili o Preposti delle strutture

ove è chiamato ad operare, della eventuale presenza di prodotti pericolosi, condotte e tubazioni varie, in

modo da concordare, se necessario, le modalità per l’isolamento di tali sostanze dall’area di intervento

secondo il diverso grado di pericolosità. E’ fatto divieto di intervenire su contenitori, su tubazioni e in

prossimità delle stesse, all’interno di locali contenenti prodotti pericolosi; rilevata la necessità è

obbligatorio concordare con Dirigenti Responsabili o Preposti della struttura e con i Responsabili del

Servizio Sorveglianza Impianti, le modalità per l’effettuazione dell’intervento.

RISCHI CHE LE LAVORAZIONI DI CANTIERE

COMPORTANO PER L'AREA CIRCOSTANTE

(punto 2.2.1, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Non sono presenti rischi che le lavorazioni di cantiere comportano per l'area circostante.

Tuttavia, le aree di cantiere dove si svolgeranno i lavori, saranno costituite essenzialmente dai  reparti

ospedalieri e ambulatoriali. Ne consegue che la vita e l’articolazione del cantiere dovrà adattarsi e, se

necessario, modificarsi nella realtà ospedaliera, il cui funzionamento è prioritario e superiore a qualsiasi
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lavorazione, evento del cantiere edile.

L’impresa dovrà aver cura di delimitare di volta in volta le diverse aree di intervento e dovrà avvisare

preventivamente e tempestivamente la D.L. e/o il CSE qualora si apprestasse ad eseguire lavorazioni

pericolose o emergessero condizioni di pericolo durante le lavorazioni.

Si evidenzia che tutte le operazioni di movimentazione dall’area e per l’area oggetto dei lavori di

manutenzione, dovrà avvenire lungo percorsi concordati con l’Ufficio Tecnico dell’Azienda ed in particolare

con la Direzione Sanitaria Interferenze con altre attività o altri cantieri - Interferenze con fabbricati limitrofi

Al fine di limitare i rischi trasferiti all’esterno dall’attività lavorativa, sarà cura dell’impresa appaltatrice

realizzare a fianco delle recinzioni di cantiere, dei percorsi pedonali, liberi e sicuri ed esenti da qualsiasi

ostacolo o impedimento o situazione di pericolo che in qualche modo possano compromettere la sicurezza

del traffico pedonale esistente all’interno dell’area ospedaliera.

Particolare attenzione dovrà essere posta nella movimentazione dei materiali con riferimento sia alle fasi

di demolizione, carico e trasporto, sia alla fase di fornitura del materiale di approvvigionamento.

Gli operatori ed i responsabili di cantiere dovranno pertanto assicurarsi costantemente che tutto il

personale non interessato alle lavorazioni in atto o persone estranee ai lavori, non stazionino nelle zone

d’influenza delle macchine operatrici o nelle aree di cantiere.

La zona di carico, scarico e stoccaggio dei materiali dovrà essere circoscritta con una recinzione di cantiere

in modo da rendere inaccessibile tale area a persone terze.

Durante le fasi operative connesse alle opere di scavo o in elevazione, l’impresa dovrà assicurarsi che non

esistano rischi di franamento del suolo o di distacco o caduta di materiali che possono provocare danni

anche all’esterno del cantiere.

La predisposizione di un’area di cantiere che interferisce con uscite di sicurezza utilizzate come vie di

esodo, potrà essere effettuata solo dopo che il Coordinatore per l’esecuzione dei lavori abbia avuto il

benestare del RSPP, il quale, a sua volta, avrà provveduto a organizzare e segnalare percorsi d’esodo

alternativi.

Emissioni di inquinanti chimici o fisici nocivi alla salute (polveri, fibre, fumi, vapori, gas, odori, rumore).

EMISSIONI DI POLVERE

Durante i lavori di demolizione oppure di demolizione e movimentazione di materiali di risulta è

prevedibile la formazione di nubi di polvere; si dovrà pertanto provvedere a bagnare periodicamente il

suolo e i materiali di risulta al fine di ridurre tali emissioni.

Anche nelle fasi di foratura o di rimozione dei controsoffitti è prevedibile la formazione di polvere.

Trattandosi di lavori da eseguire in ambienti in condizioni di esercizio ordinarie si prescrive quanto segue:

· in caso di foratura di muri o di pareti dovranno essere utilizzati sistemi di aspirazione della polvere anche

applicati agli utensili manuali;

· gli operatori dovranno utilizzare idonea mascherina antipolvere;

· qualora il Coordinatore per l’esecuzione dei lavori ne ravvisasse l’opportunità l’area di intervento dovrà
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essere delimitata in modo da impedisre alle polveri di invadere aree esterne alla zona di lavorazione.

Emissioni di rumore

Per l’esposizione al rumore dei lavoratori, l’impresa appaltatrice dovrà avere eseguito o eseguire la

valutazione relativa e la stessa dovrà essere messa a disposizione del Coordinatore in fase di esecuzione.

Una volta effettuata la valutazione di cui sopra, i lavoratori saranno suddivisi in quattro categorie:

1. lavoratori addetti ad attività comportanti valore della esposizione quotidiana personale non superiore a

80 dBA. Per tali lavoratori non è previsto nessun obbligo;

2. lavoratori addetti ad attività comportanti valore della esposizione quotidiana personale compreso tra gli

80 e 85 dBA. Tali lavoratori devono essere informati sui rischi, danni e misure di prevenzione;

3. lavoratori addetti ad attività comportanti valore della esposizione quotidiana personale compreso tra gli

85 e 90 dBA. Tali lavoratori devono essere informati e formati sui rischi, danni e misure di prevenzione;

dotati e addestrati sull’utilizzo dei DPI; eseguire gli accertamenti sanitari;

4. lavoratori addetti ad attività comportanti valore della esposizione quotidiana personale superiore ai 90

dBA. Tali lavoratori devono essere informati e formati sui rischi, danni e misure di prevenzione; dotati e

addestrati sull’utilizzo dei DPI che hanno l’obbligo di indossare; eseguire gli accertamenti sanitari e essere

inseriti nel registro degli esposti.

AGENTI CHIMICI

Data la natura dell’attività si prevede l’uso di moderate quantità di sostanze quali sigillanti, distaccanti,

prodotti siliconici, ecc.

L’impresa appaltatrice dovrà dimostrare, trasmettendo copia della documentazione relativa al

coordinatore in fase di esecuzione, che tutti i lavoratori operanti in cantiere siano sottoposti agli

accertamenti sanitari preventivi e periodici obbligatori in relazione alla loro esposizione a rischi specifici.

Misure di sicurezza contro i possibili rischio di incendio o esplosione connessi con lavorazioni e materiali

pericolosi utilizzati nel cantiere.

Per la natura dell’attività si prescrive di posizionare all’interno del cantiere almeno un estintore portatile a

CO2, segnalato e facilmente raggiungibile.

Procedure generali di protezione da adottare contro il rischio di caduta dall’alto di oggetti o persone . Tutti

i ponteggi utilizzati dovranno essere fissati a terra ed in parete secondo le indicazioni del costruttore;

montati, utilizzati e smontati secondo le procedure previste dal costruttore e sotto la sorveglianza diretta

di un preposto.

L’accesso alle coperture avverrà tramite scale a mano contenute all’interno di un castello del ponteggio

metallico fisso.

Prima di ogni lavorazione con uso di piattaforma mobile, dovrà essere accertata la resistenza e la regolare

orizzontalità del piano di scorrimento delle ruote del mezzo al fine di evitare rischi di ribaltamento.

Gli addetti, durante i lavori con pericolo di caduta dall’alto, dovranno indossare i DPI con l’uso di dispositivi

anticaduta a richiamo automatico.
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Tutte le aperture lasciate nei solai, fori e lucernari dovranno essere circondati da idoneo parapetto

amovibile.

VALUTAZIONE DEI RISCHI PER I LAVORI IN SOPRAELEVAZIONE

Il lavoro in posizione sopraelevata comporta per le persone rischi connessi principalmente alle cadute; in

questi casi la gravità del danno che esse potrebbero subire va messa in relazione ai seguenti fattori:

• altezza del posto di lavoro;

• configurazione della zona di caduta (presenza o meno di spigoli, punte, lame taglienti, parti in tensione,

persone, ecc.);

• presenza o meno nelle mani della persona in caduta, di oggetti che per forma, peso e altro potrebbero

produrre lesioni.

La probabilità dell’infortunio va invece correlata a questi altri fattori:

qualità intrinseca e stato di conservazione delle attrezzature impiegate per realizzare la sopraelevazione;

• corretto utilizzo delle attrezzature di cui sopra;

• accortezza degli operatori nell’esecuzione dei lavori;

• caratteristiche di criticità del lavoro (necessità di sforzi eccessivi, posizioni instabili da parte del corpo,

rischio di elettrocuzione, ecc.).

ATTREZZATURE MOBILI CON MOTORE ELETTRICO INCORPORATO

L’attrezzatura elettrica utilizzata deve essere realizzata a regola d’arte secondo le norme CEI. In particolare

l’involucro metallico deve essere efficacemente collegato all’impianto di terra. Deve essere presente

l’isolamento supplementare di sicurezza (doppia guaina isolante) fra le parti in tensione e l’involucro

metallico esterno.

L’attrezzatura deve essere provvista, all’arrivo della linea di alimentazione, di un interruttore generale

onnipolare manovrabile a mano e dotato di posizioni di “chiuso” e “aperto” ben definite, chiaramente

indicate e raggiungibili senza arresto in posizione intermedia.

Per attrezzature azionate da motore elettrico incorporato dotate di isolamento speciale completo o

rinforzato (classe II norme CEI) o che presentano tensione di alimentazione fino a 25 V verso terra (classe III

norme CEI), è ammessa deroga al collegamento elettrico di terra.

L’attrezzatura deve essere dotata di targhetta indicante la tensione di alimentazione, l’intensità ed il tipo di

corrente ed altre eventuali caratteristiche costruttive necessarie per l’uso. In particolare gli apparecchi con

isolamento speciale completo o rinforzato presentano sulla targhetta il simbolo del doppio quadratino,

oltre al marchio IMQ ed il numero del certificato di prova.

L’alimentazione delle macchine e degli apparecchi elettrici mobili o portatili deve avvenire con circuiti a

bassa tensione.

Prima dell’uso devono essere verificati lo stato del rivestimento isolante e l’adeguato posizionamento dei

cavi di alimentazione elettrica. In particolare devono essere evitate posizioni tali da generare impedimenti
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e/o pericoli di tranciamento e, nel caso l’alimentazione avvenga attraverso linee elettriche all’aperto, per

evitare infiltrazioni d’acqua nella macchina, il collegamento deve essere effettuato dal basso ripiegando il

cavo a gomito. Inoltre devono essere controllate l’integrità dei collegamenti elettrici e la messa a terra.

Attrezzature portatili con motore elettrico incorporato (trapano, ecc.) L’attrezzo deve essere dotato di

efficace dispositivo contro i pericoli di avviamento accidentale.

L’attrezzatura elettrica utilizzata deve essere realizzata a regola d’arte secondo le norme CEI. In particolare

l’involucro metallico deve essere efficacemente collegato all’impianto di terra. Deve essere presente

l’isolamento supplementare di sicurezza (doppia guaina isolante) fra le parti in tensione e l’involucro

metallico esterno.

L’interruttore deve essere incorporato nella incastellatura per eseguire con facilità e sicurezza la messa in

moto e l’arresto.

Per attrezzature azionate da motore elettrico incorporato dotate di isolamento speciale completo o

rinforzato (classe II norme CEI) o che presentano tensione di alimentazione fino a 25 V verso terra (classe III

norme CEI), è ammessa deroga al collegamento elettrico di terra.

L’attrezzatura deve essere dotata di targhetta indicante la tensione di alimentazione, l’intensità ed il tipo di

corrente ed altre eventuali caratteristiche costruttive necessarie per l’uso. In particolare gli apparecchi con

isolamento speciale completo o rinforzato presentano sulla targhetta il simbolo del doppio quadratino,

oltre al marchio IMQ ed il numero del certificato di prova.

L’alimentazione delle macchine e degli apparecchi elettrici portatili deve avvenire con circuiti a bassa

tensione.

Nei lavori all’aperto la tensione di alimentazione degli apparecchi portatili non deve superare i 220 V verso

terra.

L’eventuale trasformatore utilizzato per l’alimentazione, deve presentare gli avvolgimenti primario e

secondario separati ed isolati tra loro e deve funzionare col punto mediano dell’avvolgimento

secondario collegato a terra.

Prima dell’uso devono essere verificati:

· l’integrità dei collegamenti elettrici;

· il corretto posizionamento del cavo elettrico di alimentazione e le condizioni del relativo rivestimento

isolante;

· dopo l’uso deve essere tolta la tensione all’utensile ed al quadro elettrico di alimentazione.

Durante il lavoro su scale o in luoghi sopraelevati, gli apparecchi, nel tempo in cui non sono adoperati,

devono essere tenuti entro apposite guaine o assicurate in modo da impedirne la caduta.

Gli organi lavoratori che operano a velocità elevata devono essere fissati agli alberi, o altri elementi da cui

ricevono il movimento, in modo o con dispositivi tali da evitare l’allentamento dei loro mezzi di fissaggio e,

in ogni caso, la loro proiezione o la loro fuoriuscita. Per diminuire il pericolo di rottura dell’organo

lavoratore, questo deve essere sempre mantenuto affilato e non deve mai essere utilizzato in modo
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diverso dal previsto (ad esempio come leva).

Nei lavori che possono dar luogo a proiezioni di schegge, devono essere predisposti efficaci mezzi di

protezione dei lavoratori e di coloro che sostano o transitano in vicinanza.

Le macchine che durante il loro funzionamento possono dar luogo a proiezioni di materiali o particelle di

qualsiasi natura o dimensione devono, per quanto possibile, essere provviste di chiusura, schermi o altri

mezzi di intercettazione atti ad evitare che i lavoratori siano colpiti.

LAMPADE ELETTRICHE PORTATILI

Devono essere utilizzate lampade elettriche costruite a regola d’arte, in particolare secondo le norme CEI.

Le lampade elettriche portatili devono presentare:

· l’impugnatura di materiale isolante non igroscopico;

· le parti in tensione adeguatamente protette;

· idonea gabbia di protezione della lampadina;

· perfetto isolamento delle parti in tensione dalle parti metalliche eventualmente fissate all’impugnatura;

· l’interruttore incorporato nella incastellatura per eseguire con facilità e sicurezza l’accensione e lo

spegnimento.

Per le lampade dotate di isolamento speciale completo o rinforzato (classe II norme CEI) o che presentano

tensione di alimentazione fino a 25 V verso terra (classe III norme CEI), è ammessa deroga al collegamento

elettrico di terra.

L’attrezzatura deve essere dotata di targhetta indicante la tensione di alimentazione, l’intensità ed il tipo di

corrente ed altre eventuali caratteristiche costruttive necessarie per l’uso. In particolare le lampade con

isolamento speciale completo o rinforzato presentano sulla targhetta il simbolo del doppio quadratino,

oltre al marchio IMQ ed il numero del certificato di prova.

L’alimentazione delle macchine e degli apparecchi elettrici portatili deve avvenire con circuiti a bassa

tensione.

Nei lavori all’aperto la tensione di alimentazione degli apparecchi portatili non deve superare i 220 V verso

terra. L’eventuale trasformatore utilizzato per l’alimentazione, deve presentare gli avvolgimenti primario e

secondario separati ed isolati tra loro e deve funzionare col punto mediano dell’avvolgimento secondario

collegato a terra.

Prima dell’uso devono essere verificati:

· l’integrità dei collegamenti elettrici;
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ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE

Individuazione, analisi e valutazione dei rischi

(Art. 17, comma 2, lettera b) del D.P.R. 207/2010 e s.m.i.)

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive

(Art. 17, comma 2, lettera c) del D.P.R. 207/2010 e s.m.i.)

PRESCRIZIONI GENERALI PER LA DITTA ESECUTRICE

L’impresa ha il dovere di impegnarsi ad eseguire i lavori rispettando tutte le prescrizioni contenute nel

Piano di sicurezza e di coordinamento e quelle che saranno impartite dal Coordinatore per l’esecuzione dei

lavori; l’impresa è ovviamente tenuta al rispetto di tutte le norme vigenti in materia di sicurezza dei

lavoratori.

Il Rappresentante per la sicurezza dei lavoratori dovrà ricevere il presente Piano dal datore di lavoro prima

dell’inizio dei lavori e dovrà essere preventivamente consultato anche in relazione ad eventuali modifiche

dello stesso.

L’impresa ha l’obbligo e l’onere di eseguire la manutenzione e l’adeguamento delle protezioni collettive

(opere provvisionali, ponteggi, protezioni delle aperture sul vuoto come scale e lucernari, parapetti di

protezione, delimitazione di aree pericolose, ecc.) per tutta la durata dei lavori.

L’impresa a fine lavori dovrà a fine lavori ristabilire le condizioni di sicurezza e protezione degli ambiti

operativi.

Le attività lavorative si dovranno svolgere entro i seguenti orari 8.00-12.00 e 13.00-18.00, salvo accordi

diversi con il Direttori lavori e il Coordinatore per l’esecuzione dei lavori.

Tutto il personale presente in cantiere dovrà avere in dotazione i necessari DPI e idoneo abbigliamento.

Il cantiere usufruirà della situazione esistente dei siti ospedalieri sfruttando:

1. la viabilità interna;

2. linee elettriche in B.T. e M.T.

3. la rete dell’acqua potabile fredda;

4. la rete fognaria di scarico delle acque nere.

PRESCRIZIONI GENERALI PER LE VISITE IN CANTIERE DI TECNICI E TERZE PERSONE

I vari tecnici autorizzati ad entrare in cantiere (progettisti, direzione lavori, coordinatori, rappresentanti

della committente, ecc.) dovranno sempre essere muniti e indossare idonei DPI in relazione ai rischi

presenti nelle zone ove intendono effettuare il sopralluogo (è comunque sempre consigliabile indossare

sempre calzature robuste con suole in gomma e non in cuoio ed elmetto di sicurezza).

La visita in cantiere da parte di non addetti ai lavori (visitatori, rappresentanti, fornitori) potrà svolgersi

solo se accompagnati dal capocantiere o da altra persona delegata e preposta.

I visitatori potranno essere accompagnati solamente lungo i percorsi protetti nelle aree in cui non si stanno
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eseguendo lavori; i visitatori se necessario dovranno essere muniti di idonei cartellini identificatori da

indossare all’interno del cantiere.

MODALITÀ PER IL CANTIERE, GLI ACCESSI, LE SEGNALAZIONI

Recinzione di cantiere

Si dovrà delimitare l’area mediante ostacoli come cavalletti, barriere estensibili del tipo “a nastro” o “a

catenella”, bandelle di plastica o altro, identificati da una colorazione a bande bianche e rosse ed integrati

da idonei cartelli monitori di sicurezza.

I cartelli dovranno essere di tipo normalizzato e, nel limite del possibile, di materiale isolante.

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE

I DPI devono essere impiegati quando i rischi non possono essere evitati o sufficientemente ridotti da

misure tecniche di prevenzione, da mezzi di protezione collettiva, da misure, metodi o procedimenti di

riorganizzazione del lavoro (D. Lgs. 81/08).

I DPI presenti all’interno del cantiere devono essere:

• adeguati ai rischi da prevenire senza comportare di per sé un rischio maggiore;

• adeguati alle condizioni esistenti sul luogo di lavoro;

• che tengano conto delle esigenze ergonomiche e di salute del lavoratore.

I DPI, vengono raggruppati in tre categorie. La documentazione da tenere in cantiere è quella che viene

rilasciata dal fornitore al momento dell’acquisto dei DPI.

È necessario tenere presente in ogni situazione lavorativa, che i DPI non sostituiscono le misure preventive

realizzate a monte, cioè quelle di organizzare e razionalizzare il lavoro e quelle legate alla protezione

collettiva.

I DPI vanno utilizzati solo qualora il rischio permanga pur avendo adottato le misure di prevenzione

suddette.

Occorre vigilare che tutti i lavoratori siano forniti della loro dotazione personale di DPI.

Bisogna evitare nel modo più assoluto dei lavoratori non adeguatamente protetti svolgano attività

rischiose, anche se di breve durata, in quanto l’infortunio può avvenire in qualsiasi momento.

I lavoratori devono venire preventivamente informati e formati sui rischi dai quali il DPI lo protegge.

Nel caso fosse necessario, il lavoratore dovrà essere addestrato all’uso specifico e pratico del dispositivo.

GESTIONE DELLE EMERGENZE

La gestione dell’emergenza è a carico delle imprese esecutrici dei lavori che dovranno designare

preventivamente gli addetti al pronto soccorso, alla prevenzione incendi e all’evacuazione; le stesse,

inoltre, dovranno adottare le misure necessarie ai fini della prevenzione delle sopracitate emergenze.

Al fine di porre in essere gli adempimenti di cui sopra, le imprese dovranno:
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· organizzare i necessari rapporti con i servizi pubblici competenti in materia di pronto soccorso,

salvataggio, lotta antincendio e gestione dell’emergenza;

· designare i lavoratori incaricati di attuare le misure di pronto soccorso, salvataggio, lotta antincendio e

gestione dell’emergenza;

· formare adeguatamente i lavoratori designati;

· impartire ai lavoratori istruzioni affinché, in caso di pericolo grave ed immediato, cessino la loro attività e

si mettano al sicuro;

· prendere i provvedimenti necessari affinché qualsiasi lavoratore, in caso di pericolo grave ed immediato

per la propria sicurezza ovvero per quella di altre persone e nell’impossibilità di contattare il competente

superiore gerarchico, possa prendere le misure adeguate per evitare le conseguenze di tale pericolo,

tenendo conto delle sue conoscenze e dei mezzi tecnici disponibili.
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SEGNALETICA GENERALE PREVISTA NEL CANTIERE

Calzature di sicurezza obbligatorie.

Casco di protezione obbligatoria.

Vietato fumare.

Non toccare.

Percorso da seguire (segnali di informazione addizionale ai pannelli che seguono).

Direzione da seguire (cartello da aggiungere a quelli che precedono).

Estintore.
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Pericolo generico.

Protezione obbligatoria dell'udito.

Percorso/Uscita emergenza.

Divieto accesso persone

Divieto di accesso

Vietato l'accesso ai non addetti ai lavori
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LAVORAZIONI INTERFERENTI

Individuazione, analisi e valutazione dei rischi

(Art. 17, comma 2, lettera b) del D.P.R. 207/2010 e s.m.i.)

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive

(Art. 17, comma 2, lettera c) del D.P.R. 207/2010 e s.m.i.)

Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per

gli impianti fissi

Allestimento di depositi per materiali e attrezzature, zone scoperte per lo stoccaggio dei materiali e zone per l'installazione di

impianti fissi di cantiere.

Macchine utilizzate:

1) Autocarro con gru.

Rischi generati dall'uso delle macchine:

Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Punture,

tagli, abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni.

Lavoratori impegnati:

1) Addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti

:  

a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:

a) Attrezzi manuali;

b) Scala semplice;

c) Sega circolare;

d) Smerigliatrice angolare (flessibile);

e) Trapano elettrico;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi;

Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni.

Demolizione di tramezzature eseguita a mano

Demolizione di tramezzature eseguita a mano. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di risulta, la cernita e

l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili.

Macchine utilizzate:

1) Autocarro.

Rischi generati dall'uso delle macchine:

Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,

ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni.

Lavoratori impegnati:

1) Addetto alla demolizione di tramezzature eseguita a mano;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla demolizione di tramezzature eseguita a mano;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  

a)

 casco;  

b)

 otoprotettori;  

c)

 occhiali protettivi;  

d)

 maschera antipolvere;  

e)

 guanti;  

f)

 calzature

di sicurezza;  g) indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
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a) Inalazione polveri, fibre;

b) M.M.C. (sollevamento e trasporto);

c) Rumore;

d) Vibrazioni;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:

a) Argano a bandiera;

b) Argano a cavalletto;

c) Attrezzi manuali;

d) Canale per scarico macerie;

e) Martello demolitore elettrico;

f) Ponte su cavalletti;

g) Scala semplice;

h) Smerigliatrice angolare (flessibile);

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi,

impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni; Movimentazione

manuale dei carichi.

Rimozione di pavimento in ceramica

Rimozione di pavimenti in ceramica. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di risulta, la cernita e

l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili.

Macchine utilizzate:

1) Autocarro.

Rischi generati dall'uso delle macchine:

Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,

ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni.

Lavoratori impegnati:

1) Addetto alla rimozione di pavimento in ceramica;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla rimozione di pavimento in ceramica;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti

:  a)

 casco;  

b)

 otoprotettori;  

c)

 occhiali protettivi;  

d)

 maschera antipolvere;  

e)

 guanti;  

f)

 calzature

di sicurezza;  

g)

 indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello;

b) Inalazione polveri, fibre;

c) M.M.C. (sollevamento e trasporto);

d) Rumore;

e) Vibrazioni;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:

a) Attrezzi manuali;

b) Martello demolitore elettrico;

c) Canale per scarico macerie;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore;

Vibrazioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello.

Rimozione di rivestimenti in ceramica

Rimozione di rivestimenti in ceramica. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di risulta, la cernita e

l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili.

Macchine utilizzate:

1) Autocarro.

Rischi generati dall'uso delle macchine:

Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,

ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni.

Lavoratori impegnati:

1) Addetto alla rimozione di rivestimenti in ceramica;
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla rimozione di rivestimenti in ceramica;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature

di sicurezza;  g) indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello;

b) Inalazione polveri, fibre;

c) M.M.C. (sollevamento e trasporto);

d) Rumore;

e) Vibrazioni;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:

a) Attrezzi manuali;

b) Canale per scarico macerie;

c) Martello demolitore elettrico;

d) Ponte su cavalletti;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Inalazione

polveri, fibre; Elettrocuzione; Rumore; Vibrazioni; Scivolamenti, cadute a livello.

Rimozione di massetto

Rimozione di massetto per sottofondo di pavimenti, per l'ottenimento di pendenze, ecc. Durante la fase lavorativa si prevede il

trasporto del materiale di risulta, la cernita e l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili.

Macchine utilizzate:

1) Autocarro.

Rischi generati dall'uso delle macchine:

Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,

ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni.

Lavoratori impegnati:

1) Addetto alla rimozione di massetto;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla rimozione di massetto;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature

di sicurezza;  g) indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello;

b) Inalazione polveri, fibre;

c) M.M.C. (sollevamento e trasporto);

d) Rumore;

e) Vibrazioni;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:

a) Attrezzi manuali;

b) Canale per scarico macerie;

c) Martello demolitore elettrico;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Inalazione

polveri, fibre; Elettrocuzione; Rumore; Vibrazioni.

Rimozione di controsoffittature, intonaci e rivestimenti interni

Rimozione di controsoffittature, intonaci e rivestimenti interni. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di

risulta, la cernita e l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili.

Macchine utilizzate:

1) Autocarro.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
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Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,

ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni.

Lavoratori impegnati:

1) Addetto alla rimozione di controsoffittature, intonaci e rivestimenti interni;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla rimozione di controsoffittature, intonaci e rivestimenti interni;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti

:  

a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature

di sicurezza;  g) indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:

a) Inalazione polveri, fibre;

b) Caduta di materiale dall'alto o a livello;

c) M.M.C. (sollevamento e trasporto);

d) Rumore;

e) Vibrazioni;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:

a) Attrezzi manuali;

b) Martello demolitore elettrico;

c) Canale per scarico macerie;

d) Ponte su cavalletti;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore;

Vibrazioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Scivolamenti, cadute a livello.

Formazione di massetto per pavimenti interni

Formazione di massetto in calcestruzzo semplice o alleggerito come sottofondo per pavimenti.

Lavoratori impegnati:

1) Addetto alla formazione di massetto per pavimenti interni;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla formazione di massetto per pavimenti interni;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f)

indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello;

b) Chimico;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:

a) Argano a bandiera;

b) Argano a cavalletto;

c) Attrezzi manuali;

d) Betoniera a bicchiere;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi,

impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre;

Rumore; Movimentazione manuale dei carichi.

Posa di pavimenti e rivestimenti per interni in materie plastiche

Posa di pavimenti e rivestimenti interni realizzati con elementi in materie plastiche.

Lavoratori impegnati:

1) Addetto alla posa di pavimenti per interni in materie plastiche;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla posa di pavimenti per interni in materie plastiche;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f)

indumenti protettivi.
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Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello;

b) M.M.C. (elevata frequenza);

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:

a) Argano a bandiera;

b) Argano a cavalletto;

c) Attrezzi manuali;

d) Taglierina elettrica;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi,

impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Rumore; Vibrazioni.

Montaggio di porte interne

Montaggio di porte interne.

Lavoratori impegnati:

1) Addetto al montaggio di porte interne;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto al montaggio di porte interne;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello;

b) M.M.C. (sollevamento e trasporto);

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:

a) Argano a bandiera;

b) Argano a cavalletto;

c) Attrezzi manuali;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi,

impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni.

Montaggio di apparecchi igienico sanitari

Montaggio di apparecchi igienico sanitari.

Lavoratori impegnati:

1) Addetto al montaggio di apparecchi igienico sanitari;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto al montaggio di apparecchi igienico sanitari;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f)

indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:

a) Rumore;

b) Vibrazioni;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:

a) Attrezzi manuali;

b) Avvitatore elettrico;

c) Scala doppia;

d) Trapano elettrico;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Caduta dall'alto; Cesoiamenti,

stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni.

Realizzazione della rete di distribuzione di impianto idrico-sanitario

INTERVENTI DI RISTRUTTURAZIONE E MESSA A NORMA STRUTTURALE E IMPIANTISTICA, AMMODERNAMENTO TECNOLOGICO

OSPEDALE G. BROTZU DI CAGLIARI – BAGNI DEGENZE -  CUP C29E14000010006 - Pag. 26


image27.tmp
e del gas

Realizzazione della rete di distribuzione di impianto idrico-sanitario e del gas.

Lavoratori impegnati:

1) Addetto alla realizzazione della rete di distribuzione di impianto idrico-sanitario e del gas;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla realizzazione della rete di distribuzione di impianto idrico-sanitario e del gas;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  

a)

 casco;  

b)

 otoprotettori;  

c)

 occhiali protettivi;  

d)

 maschera con filtro specifico;  

e)

 guanti;  

f)

calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:

a) R.O.A. (operazioni di saldatura);

b) Rumore;

c) Vibrazioni;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:

a) Attrezzi manuali;

b) Avvitatore elettrico;

c) Cannello per saldatura ossiacetilenica;

d) Scala doppia;

e) Trapano elettrico;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi,

esplosioni; Radiazioni non ionizzanti; Rumore; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti; Movimentazione manuale

dei carichi; Inalazione polveri, fibre; Vibrazioni.

Smobilizzo del cantiere

Smobilizzo del cantiere realizzato attraverso lo smontaggio delle postazioni di lavoro fisse, di tutti gli impianti di cantiere, delle

opere provvisionali e di protezione e della recinzione posta in opera all'insediamento del cantiere stesso.

Macchine utilizzate:

1) Autocarro con cestello.

Rischi generati dall'uso delle macchine:

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Incendi,

esplosioni; Investimento, ribaltamento; Rumore; Vibrazioni.

Lavoratori impegnati:

1) Addetto allo smobilizzo del cantiere;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto allo smobilizzo del cantiere;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti

:  

a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:

a) Attrezzi manuali;

b) Scala doppia;

c) Scala semplice;

d) Smerigliatrice angolare (flessibile);

e) Trapano elettrico;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti;

Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni.
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RISCHI individuati nelle Lavorazioni e relative

MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE.

rischi derivanti dalle lavorazioni e dall'uso di macchine ed attrezzi

Elenco dei rischi:

1) Caduta di materiale dall'alto o a livello;

2) Chimico;

3) Inalazione polveri, fibre;

4) M.M.C. (elevata frequenza);

5) M.M.C. (sollevamento e trasporto);

6) R.O.A. (operazioni di saldatura);

7) Rumore;

8) Vibrazioni.

RISCHIO: "Caduta di materiale dall'alto o a livello"

Descrizione del Rischio:

Lesioni causate dall'investimento di masse cadute dall'alto, durante le operazioni di trasporto di materiali o per caduta degli stessi da

opere provvisionali, o a livello, a seguito di demolizioni mediante esplosivo o a spinta da parte di materiali frantumati proiettati a

distanza.

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; Formazione

di massetto per pavimenti interni; Posa di pavimenti e rivestimenti per interni in materie plastiche; Montaggio di

porte interne; Smobilizzo del cantiere;

Prescrizioni Esecutive:

Imbracatura dei carichi. Gli addetti all'imbracatura devono seguire le seguenti indicazioni:  a) verificare che il carico sia stato

imbracato correttamente;  b) accompagnare inizialmente il carico fuori dalla zona di interferenza con attrezzature, ostacoli o

materiali eventualmente presenti;  

c)

 allontanarsi dalla traiettoria del carico durante la fase di sollevamento;  

d)

 non sostare in

attesa sotto la traiettoria del carico;  e) avvicinarsi al carico in arrivo per pilotarlo fuori dalla zona di interferenza con eventuali

ostacoli presenti;  f) accertarsi della stabilità del carico prima di sganciarlo;  g) accompagnare il gancio fuori dalla zona

impegnata da attrezzature o materiali durante la manovra di richiamo.

b) Nelle lavorazioni: Rimozione di pavimento in ceramica; Rimozione di rivestimenti in ceramica; Rimozione di

massetto; Rimozione di controsoffittature, intonaci e rivestimenti interni;

Prescrizioni Esecutive:

Convogliamento del materiale di demolizione. Il materiale di demolizione non deve essere gettato dall'alto, ma deve essere

trasportato oppure convogliato in appositi canali, il cui estremo inferiore non deve risultare ad altezza maggiore di 2 metri dal

livello del piano di raccolta.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Art. 153; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Art. 152.

RISCHIO: Chimico

Descrizione del Rischio:

Rischi per la salute dei lavoratori per impiego di agenti chimici in ogni tipo di procedimento, compresi la produzione, la

manipolazione, l'immagazzinamento, il trasporto o l'eliminazione e il trattamento dei rifiuti, o che risultino da tale attività lavorativa.

Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico.

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Formazione di massetto per pavimenti interni;

Misure tecniche e organizzative:

Misure generali. A seguito di valutazione dei rischi, al fine di eliminare o, comunque ridurre al minimo, i rischi derivanti da

agenti chimici pericolosi, devono essere adottate adeguate misure generali di protezione e prevenzione:  a) la progettazione e

l'organizzazione dei sistemi di lavorazione sul luogo di lavoro deve essere effettuata nel rispetto delle condizioni di salute e

sicurezza dei lavoratori;  b) le attrezzature di lavoro fornite devono essere idonee per l'attività specifica e mantenute

adeguatamente;  c) il numero di lavoratori presenti durante l'attività specifica deve essere quello minimo in funzione della

necessità della lavorazione;  

d)

 la durata e l'intensità dell'esposizione ad agenti chimici pericolosi deve essere ridotta al minimo;

e) devono essere fornite indicazioni in merito alle misure igieniche da rispettare per il mantenimento delle condizioni di salute

e sicurezza dei lavoratori;  f) le quantità di agenti presenti sul posto di lavoro, devono essere ridotte al minimo, in funzione
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delle necessità di lavorazione;  g) devono essere adottati metodi di lavoro appropriati comprese le disposizioni che

garantiscono la sicurezza nella manipolazione, nell'immagazzinamento e nel trasporto sul luogo di lavoro di agenti chimici

pericolosi e dei rifiuti che contengono detti agenti.

RISCHIO: "Inalazione polveri, fibre"

Descrizione del Rischio:

Lesioni all'apparato respiratorio ed in generale alla salute del lavoratore derivanti dall'esposizione per l'impiego diretto di materiali in

grana minuta, in polvere o in fibrosi e/o derivanti da lavorazioni o operazioni che ne comportano l'emissione.

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Demolizione di tramezzature eseguita a mano; Rimozione di pavimento in ceramica; Rimozione

di rivestimenti in ceramica; Rimozione di massetto; Rimozione di controsoffittature, intonaci e rivestimenti interni;

Prescrizioni Esecutive:

Irrorazione delle superfici.

 Durante i lavori di demolizione si deve provvedere a ridurre il sollevamento della polvere,

irrorando con acqua le murature ed i materiali di risulta e curando che lo stoccaggio e l'evacuazione dei detriti e delle macerie

avvengano correttamente.

RISCHIO: M.M.C. (elevata frequenza)

Descrizione del Rischio:

Lesioni relative all'apparato scheletrico e/o muscolare durante la movimentazione manuale dei carichi mediante movimenti ripetitivi

ad elevata frequenza degli arti superiori (mani, polsi, braccia, spalle). Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di

valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico.

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Posa di pavimenti e rivestimenti per interni in materie plastiche;

Misure tecniche e organizzative:

Organizzazione del lavoro.

 Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  i compiti

dovranno essere tali da evitare prolungate sequenze di movimenti ripetitivi degli arti superiori (spalle, braccia, polsi e mani).

RISCHIO: M.M.C. (sollevamento e trasporto)

Descrizione del Rischio:

Lesioni relative all'apparato scheletrico e/o muscolare durante la movimentazione manuale dei carichi con operazioni di trasporto o

sostegno comprese le azioni di sollevare e deporre i carichi. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione,

ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico.

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Demolizione di tramezzature eseguita a mano; Rimozione di pavimento in ceramica; Rimozione

di rivestimenti in ceramica; Rimozione di massetto; Rimozione di controsoffittature, intonaci e rivestimenti interni;

Montaggio di porte interne;

Misure tecniche e organizzative:

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a)

l'ambiente di lavoro (temperatura, umidità e ventilazione) deve presentare condizioni microclimatiche adeguate;  b) gli spazi

dedicati alla movimentazione devono essere adeguati;  

c)

 il sollevamento dei carichi deve essere eseguito sempre con due mani

e da una sola persona;  d) il carico da sollevare non deve essere estremamente freddo, caldo o contaminato;  e) le altre attività

di movimentazione manuale devono essere minimali;  f) deve esserci adeguata frizione tra piedi e pavimento;  g) i gesti di

sollevamento devono essere eseguiti in modo non brusco.

RISCHIO: R.O.A. (operazioni di saldatura)

Descrizione del Rischio:

Lesioni localizzate agli occhi durante le lavorazioni di saldatura, taglio termico e altre attività che comportano emissione di

radiazioni ottiche artificiali. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si rimanda al documento di

valutazione specifico.

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:
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a) Nelle lavorazioni: Realizzazione della rete di distribuzione di impianto idrico-sanitario e del gas;

Misure tecniche e organizzative:

Misure tecniche, organizzative e procedurali. Al fine di ridurre l'esposizione a radiazioni ottiche artificiali devono essere

adottate le seguenti misure:  a) durante le operazioni di saldatura devono essere adottati metodi di lavoro che comportano una

minore esposizione alle radiazioni ottiche;  

b)

 devono essere applicate adeguate misure tecniche per ridurre l'emissione delle

radiazioni ottiche, incluso, quando necessario, l'uso di dispositivi di sicurezza, schermatura o analoghi meccanismi di

protezione della salute;  c) devono essere predisposti opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature per le operazioni

di saldatura, dei luoghi di lavoro e delle postazioni di lavoro;  

d)

 i luoghi e le postazioni di lavoro devono essere progettati al

fine di ridurre l'esposizione alle radiazioni ottiche prodotte dalle operazioni di saldatura;  e) la durata delle operazioni di

saldatura deve essere ridotta al minimo possibile;  f) i lavoratori devono avere la disponibilità di adeguati dispositivi di

protezione individuale dalle radiazioni ottiche prodotte durante le operazioni di saldatura;  

g)

 i lavoratori devono avere la

disponibilità delle istruzioni del fabbricante delle attrezzature utilizzate nelle operazioni di saldatura;  h) le aree in cui si

effettuano operazioni di saldatura devono essere indicate con un'apposita segnaletica e l'accesso alle stesse deve essere limitato.

Dispositivi di protezione individuale:

Devono essere forniti: a) schermo facciale; b) maschera con filtro specifico.

RISCHIO: Rumore

Descrizione del Rischio:

 Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico.

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Demolizione di tramezzature eseguita a mano; Rimozione di pavimento in ceramica; Rimozione

di massetto; Rimozione di controsoffittature, intonaci e rivestimenti interni; Montaggio di apparecchi igienico

sanitari; Realizzazione della rete di distribuzione di impianto idrico-sanitario e del gas;

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".

Misure tecniche e organizzative:

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) scelta

di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  

b)

 adozione di

metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c) riduzione del rumore mediante una migliore

organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro

appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  

d)

 adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e

macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti

di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore

trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di

misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo

messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di

utilizzo.

Segnalazione e delimitazione dell'ambiente di lavoro. I luoghi di lavoro devono avere i seguenti requisiti:  a) indicazione,

con appositi segnali, dei luoghi di lavoro dove i lavoratori sono esposti ad un rumore al di sopra dei valori superiori di azione;

b) ove ciò è tecnicamente possibile e giustificato dal rischio, delimitazione e accesso limitato delle aree, dove i lavoratori sono

esposti ad un rumore al di sopra dei valori superiori di azione.

Dispositivi di protezione individuale:

Devono essere forniti: a) otoprotettori.

b) Nelle lavorazioni: Rimozione di rivestimenti in ceramica;

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".

Misure tecniche e organizzative:

Organizzazione del lavoro.

 Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  

a)

 scelta

di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  b) adozione di

metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c) riduzione del rumore mediante una migliore

organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro

appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e

macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti

di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  

f)

 adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore

trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di

misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo

messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di

utilizzo.

c) Nelle macchine: Autocarro con gru; Autocarro; Autocarro con cestello;

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".
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Misure tecniche e organizzative:

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) scelta

di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  b) adozione di

metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  

c)

 riduzione del rumore mediante una migliore

organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro

appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e

macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  

e)

 progettazione della struttura dei luoghi e dei posti

di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore

trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di

misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  

h)

 locali di riposo

messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di

utilizzo.

RISCHIO: Vibrazioni

Descrizione del Rischio:

 Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico.

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Demolizione di tramezzature eseguita a mano; Rimozione di pavimento in ceramica; Rimozione

di massetto; Rimozione di controsoffittature, intonaci e rivestimenti interni; Montaggio di apparecchi igienico

sanitari; Realizzazione della rete di distribuzione di impianto idrico-sanitario e del gas;

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²"; Corpo Intero (WBV): "Non presente".

Misure tecniche e organizzative:

Misure generali.

 I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al

minimo.

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) i

metodi di lavoro adottati devono essere quelli che richiedono la minore esposizione a vibrazioni meccaniche;  

b)

 la durata e

l'intensità dell'esposizione a vibrazioni meccaniche deve essere opportunamente limitata al minimo necessario per le esigenze

della lavorazione;  c) l'orario di lavoro deve essere organizzato in maniera appropriata al tipo di lavoro da svolgere;  d) devono

essere previsti adeguati periodi di riposo in funzione del tipo di lavoro da svolgere.

Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate:  a) devono essere adeguate al lavoro da svolgere;  b) devono

essere concepite nel rispetto dei principi ergonomici;  c) devono produrre il minor livello possibile di vibrazioni, tenuto conto

del lavoro da svolgere;  d) devono essere soggette ad adeguati programmi di manutenzione.

Dispositivi di protezione individuale:

Devono essere forniti: a) indumenti protettivi; b) guanti antivibrazione; c) maniglie antivibrazione.

b) Nelle lavorazioni: Rimozione di rivestimenti in ceramica;

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²"; Corpo Intero (WBV): "Non presente".

Misure tecniche e organizzative:

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al

minimo.

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) i

metodi di lavoro adottati devono essere quelli che richiedono la minore esposizione a vibrazioni meccaniche;  b) la durata e

l'intensità dell'esposizione a vibrazioni meccaniche deve essere opportunamente limitata al minimo necessario per le esigenze

della lavorazione;  c) l'orario di lavoro deve essere organizzato in maniera appropriata al tipo di lavoro da svolgere;  d) devono

essere previsti adeguati periodi di riposo in funzione del tipo di lavoro da svolgere.

Attrezzature di lavoro.

 Le attrezzature di lavoro impiegate devono:  

a)

 essere adeguate al lavoro da svolgere;  

b)

 essere

concepite nel rispetto dei principi ergonomici;  c) produrre il minor livello possibile di vibrazioni, tenuto conto del lavoro da

svolgere;  d) essere soggette ad adeguati programmi di manutenzione.

Dispositivi di protezione individuale:

Indumenti per la protezione dal freddo e dall'umidità, guanti che attenuano la vibrazione trasmessa al sistema mano-braccio,

maniglie che attenuano la vibrazione trasmessa al sistema mano-braccio.

c) Nelle macchine: Autocarro con gru; Autocarro; Autocarro con cestello;

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): "Inferiore a 0,5 m/s²".

Misure tecniche e organizzative:

Misure generali.

 I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al

minimo.
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ATTREZZATURE utilizzate nelle Lavorazioni

Elenco degli attrezzi:

1) Argano a bandiera;

2) Argano a cavalletto;

3) Attrezzi manuali;

4) Avvitatore elettrico;

5) Betoniera a bicchiere;

6) Canale per scarico macerie;

7) Cannello per saldatura ossiacetilenica;

8) Martello demolitore elettrico;

9) Ponte su cavalletti;

10)Scala doppia;

11)Scala semplice;

12)Sega circolare;

13)Smerigliatrice angolare (flessibile);

14)Taglierina elettrica;

15)Trapano elettrico.

Argano a bandiera

L'argano è un apparecchio di sollevamento utilizzato prevalentemente nei cantieri urbani di recupero e piccola ristrutturazione per il

sollevamento al piano di lavoro dei materiali e degli attrezzi.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:

1) Caduta dall'alto;

2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;

3) Elettrocuzione;

4) Scivolamenti, cadute a livello;

5) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore argano a bandiera;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) attrezzatura anticaduta;  e) indumenti protettivi.

Argano a cavalletto

L'argano è un apparecchio di sollevamento utilizzato prevalentemente nei cantieri urbani di recupero e piccola ristrutturazione per il

sollevamento al piano di lavoro dei materiali e degli attrezzi.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:

1) Caduta dall'alto;

2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;

3) Elettrocuzione;

4) Scivolamenti, cadute a livello;

5) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore argano a cavalletto;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) attrezzatura anticaduta;  e) indumenti protettivi.

Attrezzi manuali

Gli attrezzi manuali, presenti in tutte le fasi lavorative, sono sostanzialmente costituiti da una parte destinata all'impugnatura ed

un'altra, variamente conformata, alla specifica funzione svolta.
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Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:

1) Punture, tagli, abrasioni;

2) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore attrezzi manuali;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza.

Avvitatore elettrico

L'avvitatore elettrico è un utensile elettrico di uso comune nel cantiere edile.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:

1) Elettrocuzione;

2) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore avvitatore elettrico;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza.

Betoniera a bicchiere

La betoniera a bicchiere è un'attrezzatura destinata al confezionamento di malta. Solitamente viene utilizzata per il confezionamento

di malta per murature ed intonaci e per la produzione di piccole quantità di calcestruzzi.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:

1) Caduta di materiale dall'alto o a livello;

2) Cesoiamenti, stritolamenti;

3) Elettrocuzione;

4) Getti, schizzi;

5) Inalazione polveri, fibre;

6) Movimentazione manuale dei carichi;

7) Rumore;

8) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore betoniera a bicchiere;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature di

sicurezza;  

g)

 indumenti protettivi.

Canale per scarico macerie

Il canale per scarico macerie è un attrezzo utilizzato prevalentemente nei cantieri di recupero e ristrutturazione per il convogliamento

di macerie dai piani alti dell'edificio.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:

1) Caduta di materiale dall'alto o a livello;

2) Inalazione polveri, fibre;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore canale per scarico macerie;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) maschera antipolvere;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza.

Cannello per saldatura ossiacetilenica

Il cannello per saldatura ossiacetilenica è impiegato essenzialmente per operazioni di saldatura o taglio di parti metalliche.
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Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:

1) Inalazione fumi, gas, vapori;

2) Incendi, esplosioni;

3) Radiazioni non ionizzanti;

4) Rumore;

5) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore cannello per saldatura ossiacetilenica;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) occhiali protettivi;  c) maschera con filtro specifico;  d) guanti;  e) calzature di

sicurezza;  f) grembiule per saldatore;  g) indumenti protettivi.

Martello demolitore elettrico

Il martello demolitore è un'attrezzatura la cui utilizzazione risulta necessaria ogni qualvolta si presenti l'esigenza di un elevato

numero di colpi ed una battuta potente.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:

1) Elettrocuzione;

2) Inalazione polveri, fibre;

3) Rumore;

4) Urti, colpi, impatti, compressioni;

5) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore martello demolitore elettrico;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti antivibrazioni;  f)

calzature di sicurezza;  

g)

 indumenti protettivi.

Ponte su cavalletti

Il ponte su cavalletti è un'opera provvisionale costituita da un impalcato di assi in legno sostenuto da cavalletti.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:

1) Scivolamenti, cadute a livello;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore ponte su cavalletti;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza.

Scala doppia

La scala doppia (a compasso) è adoperata per superare dislivelli o effettuare operazioni di carattere temporaneo a quote non

altrimenti raggiungibili.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:

1) Caduta dall'alto;

2) Cesoiamenti, stritolamenti;

3) Movimentazione manuale dei carichi;

4) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) Scala doppia: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Organizzative:

Caratteristiche di sicurezza:  1) le scale doppie devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di impiego,

possono quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed avere dimensioni appropriate

all'uso;  

2)

 le scale in legno devono avere i pioli incastrati nei montanti che devono essere trattenuti con tiranti in ferro applicati
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sotto i due pioli estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un tirante intermedio;  3) le scale doppie non devono

superare l'altezza di 5 m;  4) le scale doppie devono essere provviste di catena o dispositivo analogo che impedisca l'apertura

della scala oltre il limite prestabilito di sicurezza.

2) DPI: utilizzatore scala doppia;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza.

Scala semplice

La scala a mano semplice è adoperata per superare dislivelli o effettuare operazioni di carattere temporaneo a quote non altrimenti

raggiungibili.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:

1) Caduta dall'alto;

2) Movimentazione manuale dei carichi;

3) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) Scala semplice: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Organizzative:

Caratteristiche di sicurezza:  1) le scale a mano devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di impiego,

possono quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed avere dimensioni appropriate

all'uso;  2) le scale in legno devono avere i pioli incastrati nei montanti che devono essere trattenuti con tiranti in ferro applicati

sotto i due pioli estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un tirante intermedio;  3) in tutti i casi le scale devono

essere provviste di dispositivi antisdrucciolo alle estremità inferiori dei due montanti e di elementi di trattenuta o di appoggi

antisdrucciolevoli alle estremità superiori.

2) DPI: utilizzatore scala semplice;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza.

Sega circolare

La sega circolare, quasi sempre presente nei cantieri, viene utilizzata per il taglio del legname da carpenteria e/o per quello usato

nelle diverse lavorazioni.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:

1) Elettrocuzione;

2) Inalazione polveri, fibre;

3) Punture, tagli, abrasioni;

4) Rumore;

5) Scivolamenti, cadute a livello;

6) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore sega circolare;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza.

Smerigliatrice angolare (flessibile)

La smerigliatrice angolare, più conosciuta come mola a disco o flessibile o flex, è un utensile portatile che reca un disco ruotante la

cui funzione è quella di tagliare, smussare, lisciare superfici.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:

1) Elettrocuzione;

2) Inalazione polveri, fibre;

3) Punture, tagli, abrasioni;

4) Rumore;

5) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
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1) DPI: utilizzatore smerigliatrice angolare (flessibile);

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti antivibrazioni;  f)

calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi.

Taglierina elettrica

La taglierina elettrica è un elettroutensile per il taglio di taglio di laterizi o piastrelle di ceramica.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:

1) Punture, tagli, abrasioni;

2) Rumore;

3) Urti, colpi, impatti, compressioni;

4) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore taglierina elettrica;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza.

Trapano elettrico

Il trapano è un utensile di uso comune adoperato per praticare fori sia in strutture murarie che in qualsiasi materiale.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:

1) Elettrocuzione;

2) Inalazione polveri, fibre;

3) Punture, tagli, abrasioni;

4) Rumore;

5) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore trapano elettrico;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  

a)

 otoprotettori;  

b)

 maschera antipolvere;  

c)

 guanti;  

d)

 calzature di sicurezza.
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MACCHINE utilizzate nelle Lavorazioni

Elenco delle macchine:

1) Autocarro;

2) Autocarro con cestello;

3) Autocarro con gru.

Autocarro

L'autocarro è un mezzo d'opera utilizzato per il trasporto di mezzi, materiali da costruzione, materiali di risulta ecc.

Rischi generati dall'uso della Macchina:

1) Cesoiamenti, stritolamenti;

2) Getti, schizzi;

3) Inalazione polveri, fibre;

4) Incendi, esplosioni;

5) Investimento, ribaltamento;

6) Rumore;

7) Urti, colpi, impatti, compressioni;

8) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) DPI: operatore autocarro;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) maschera antipolvere (in presenza di lavorazioni polverose);  c)

guanti (all'esterno della cabina);  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi;  f) indumenti ad alta visibilità (all'esterno

della cabina).

Autocarro con cestello

L'autocarro con cestello è un mezzo d'opera dotato di braccio telescopico con cestello per lavori in elevazione.

Rischi generati dall'uso della Macchina:

1) Caduta dall'alto;

2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;

3) Cesoiamenti, stritolamenti;

4) Elettrocuzione;

5) Incendi, esplosioni;

6) Investimento, ribaltamento;

7) Rumore;

8) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) DPI: operatore autocarro con cestello;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) guanti (all'esterno della cabina);  c) calzature di sicurezza;  d)

attrezzature anticaduta (utilizzo cestello);  e) indumenti protettivi;  f) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina).

Autocarro con gru

L'autocarro con gru è un mezzo d'opera utilizzato per il trasporto di materiali da costruzione e il carico e lo scarico degli stessi

mediante gru.

Rischi generati dall'uso della Macchina:

1) Cesoiamenti, stritolamenti;

2) Elettrocuzione;

3) Getti, schizzi;

4) Incendi, esplosioni;
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5) Investimento, ribaltamento;

6) Punture, tagli, abrasioni;

7) Rumore;

8) Urti, colpi, impatti, compressioni;

9) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) DPI: operatore autocarro con gru;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori (all'esterno della cabina);  c) guanti (all'esterno della

cabina);  

d)

 calzature di sicurezza;  

e)

 indumenti protettivi;  

f)

 indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina).
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POTENZA SONORA ATTREZZATURE E MACCHINE

(art 190, D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

ATTREZZATURA

Lavorazioni

Potenza Sonora

dB(A)

Scheda

Avvitatore elettrico

Montaggio di apparecchi igienico sanitari;

Realizzazione della rete di distribuzione di impianto

idrico-sanitario e del gas.

107.0 943-(IEC-84)-RPO-01

Betoniera a bicchiere

Formazione di massetto per pavimenti interni.

95.0 916-(IEC-30)-RPO-01

Martello demolitore elettrico

Demolizione di tramezzature eseguita a mano;

Rimozione di pavimento in ceramica; Rimozione di

rivestimenti in ceramica; Rimozione di massetto;

Rimozione di controsoffittature, intonaci e

rivestimenti interni.

113.0 967-(IEC-36)-RPO-01

Sega circolare

Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei

materiali e per gli impianti fissi.

113.0 908-(IEC-19)-RPO-01

Smerigliatrice angolare

(flessibile)

Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei

materiali e per gli impianti fissi; Demolizione di

tramezzature eseguita a mano; Smobilizzo del

cantiere.

113.0 931-(IEC-45)-RPO-01

Taglierina elettrica

Posa di pavimenti e rivestimenti per interni in materie

plastiche.

89.9

Trapano elettrico

Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei

materiali e per gli impianti fissi; Montaggio di

apparecchi igienico sanitari; Realizzazione della rete

di distribuzione di impianto idrico-sanitario e del gas;

Smobilizzo del cantiere.

107.0 943-(IEC-84)-RPO-01

MACCHINA

Lavorazioni

Potenza Sonora

dB(A)

Scheda

Autocarro con cestello

Smobilizzo del cantiere.

103.0 940-(IEC-72)-RPO-01

Autocarro con gru

Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei

materiali e per gli impianti fissi.

103.0 940-(IEC-72)-RPO-01

Autocarro

Demolizione di tramezzature eseguita a mano;

Rimozione di pavimento in ceramica; Rimozione di

rivestimenti in ceramica; Rimozione di massetto;

Rimozione di controsoffittature, intonaci e

rivestimenti interni.

103.0 940-(IEC-72)-RPO-01
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CONCLUSIONI GENERALI

E' fatto divieto ad ogni Impresa e/o lavoratore autonomo di fare ingresso in cantiere senza aver preliminarmente consegnato la

documentazione della Sicurezza al coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione. Ai fini della verifica dell'idoneità tecnico

professionale, le imprese esecutrici nonchè le imprese affidatarie, ove utilizzino anche proprio personale, macchine o attrezzature per

l'esecuzione dell'opera appaltata, dovranno esibire al committente o al responsabile dei lavorialmeno:

- iscrizione camera di commercio, inerente alla tipologia dell'appalto;

- documento di valutazion dei rischi di cui all'art. 17 comma 1 lettera a) o autocertificazione di cui al Testo unico sicurezza;

- DURC;

- dichiarazione di non essere oggetto di provvedimenti di sospensione o interdittivi di cui all'art. 14 Testo unico sicurezza.

I lavoratori autonomi dovranno esibire almeno:

- iscrizione camera di commercio, inerente alla tipologia dell'appalto;

- specifica documentazione attestante la conformità alle disposizioni di cui al Testo unico sicurezza;

- elenco DPI;

- attestati inerenti la propria formazione ela relativa idoneità sanitaria;

- DURC.

Ai sensi dell'art. 92 comma b) del Testo Unico della Sicurezza, le Imprese hanno facoltà di elaborare proposte al fine di migliorare la

sicurezza in cantiere; in tal caso, il coordinatore vaglierà dette proposte e, se il caso lo permetterà, le accetterà richiedendo alle stesse

imprese di adeguare il proprio POS.

INTERVENTI DI RISTRUTTURAZIONE E MESSA A NORMA STRUTTURALE E IMPIANTISTICA, AMMODERNAMENTO TECNOLOGICO

OSPEDALE G. BROTZU DI CAGLIARI – BAGNI DEGENZE -  CUP C29E14000010006 - Pag. 41


image42.tmp
INDICE

Lavoro pag. 3

Committenti pag. 4

Responsabili pag. 5

Descrizione del contesto in cui è collocata l'area del cantiere pag. 6

Descrizione sintetica dell'opera pag. 7

Area del cantiere pag. 9

Caratteristiche area del cantiere pag. 9

Fattori esterni che comportano rischi per il cantiere pag. 9

Rischi che le lavorazioni di cantiere comportano per l'area circostante pag. 12

Organizzazione del cantiere pag. 19

Segnaletica generale prevista nel cantiere pag. 22

Lavorazioni interferenti pag. 24

•    Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi pag. 24

•    Demolizione di tramezzature eseguita a mano pag. 24

•    Rimozione di pavimento in ceramica pag. 25

•    Rimozione di rivestimenti in ceramica pag. 25

•    Rimozione di massetto pag. 26

•    Rimozione di controsoffittature, intonaci e rivestimenti interni pag. 26

•    Formazione di massetto per pavimenti interni pag. 27

•    Posa di pavimenti e rivestimenti per interni in materie plastiche pag. 27

•    Montaggio di porte interne pag. 28

•    Montaggio di apparecchi igienico sanitari pag. 28

•    Realizzazione della rete di distribuzione di impianto idrico-sanitario e del gas pag. 28

•    Smobilizzo del cantiere pag. 29

Rischi individuati nelle lavorazioni e relative misure preventive e protettive. pag. 30

Attrezzature utilizzate nelle lavorazioni pag. 35

Macchine utilizzate nelle lavorazioni pag. 40

Potenza sonora attrezzature e macchine pag. 42

Conclusioni generali pag. 43

CAGLIARI, 26/10/2015

Firma

_____________________
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LAVORO

(Art. 17, comma 2, lettera a), punto 1), del D.P.R. ottobre 2010, n. 207 e s.m.i.)

CARATTERISTICHE GENERALI DELL'OPERA:

Natura dell'Opera:

Opera Edile

OGGETTO:

INTERVENTI DI RISTRUTTURAZIONE E MESSA A NORMA STRUTTURALE E

IMPIANTISTICA, AMMODERNAMENTO TECNOLOGICO OSPEDALE G. BROTZU

DI CAGLIARI – BAGNI DEGENZE -  CUP C29E14000010006

Importo presunto dei Lavori:

831´500,00 euro

Entità presunta del lavoro:

1488 uomini/giorno

Dati del CANTIERE:

Indirizzo

piazzale RICCHI 1

CAP:

09134

Città:

CAGLIARI (CA)
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COMMITTENTI

DATI COMMITTENTE:

Ragione sociale:

AZIENDA OSPEDALIERA BROTZU

Indirizzo:

PIAZZALE RICCHI 1

CAP:

09134

Città:

CAGLIARI (CA)

Telefono / Fax:

.     .

nella Persona di:

Nome e Cognome:

ANTONIO CUCCA

Qualifica:

INGEGNERE

Indirizzo:

PIAZZALE RICCHI 1

CAP:

09134

Città:

CAGLIARI (CA)

Telefono / Fax:

.     .

Partita IVA:

.

Codice Fiscale:

.
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RESPONSABILI

(punto 2.1.2, lettera b, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Progettista:

Nome e Cognome:

RICCARDO AUTERI

Qualifica:

INGEGNERE

Indirizzo:

VIALE MERELLO 87A

CAP:

09124

Città:

CAGLIARI (CA)

Telefono / Fax:

070288907     070288907

Indirizzo e-mail:

riccardoauteri@gmail.com

Codice Fiscale:

TRARCR75S22B745R

Partita IVA:

02903950927

Direttore dei Lavori:

Nome e Cognome:

RICCARDO AUTERI

Qualifica:

INGEGNERE

Indirizzo:

VIALE MERELLO 87A

CAP:

09124

Città:

CAGLIARI (CA)

Telefono / Fax:

070288907     070288907

Indirizzo e-mail:

riccardoauteri@gmail.com

Codice Fiscale:

TRARCR75S22B745R

Partita IVA:

02903950927

Coordinatore Sicurezza in fase di esecuzione:

Nome e Cognome:

RICCARDO AUTERI

Qualifica:

INGEGNERE

Indirizzo:

VIALE MERELLO 87A

CAP:

09124

Città:

CAGLIARI (CA)

Telefono / Fax:

070288907     070288907

Indirizzo e-mail:

riccardoauteri@gmail.com

Codice Fiscale:

TRARCR75S22B745R

Partita IVA:

02903950927
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DESCRIZIONE DEL CONTESTO IN CUI È

COLLOCATA L'AREA DEL CANTIERE

(Art. 17, comma 2, lettera a), punto 1), del D.P.R. ottobre 2010, n. 207 e s.m.i.)

I lavori oggetto del presente Piano saranno svolti, intesi come area di intervento, all’interno dell’Ospedale

BROTZU ubicato nel piazzale Ricchi, 1 - Cagliari, pertanto, gli interventi  potranno venire a contatto con le

diverse attività ospedaliere e ambulatoriali.

Si tratta in massima parte di lavori di demolizione e ricostruzione dei servizi igienici da svolgere su quasi

tutti i reparti e si provvederà inoltre al rifacimento delle colonne di scarico.

Il presente Piano di sicurezza e coordinamento riguarda le opere nel loro insieme anche se effettuate in

aree diverse (aree di cantiere).

Di fatto, a seconda delle necessità, si avrà la presenza di aree di cantiere, anche contemporanee, ma

distinte tra loro in termini di spazio.

I lavori saranno realizzati internamente ai locali dell’Ospedale, in ambienti che si troveranno in condizioni

ordinarie di esercizio
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